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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALECONSIGLIO COMUNALE

 (Art. 42 D.Lvo n. 267/2000) (Art. 42 D.Lvo n. 267/2000)

N° N° 99 di Registro di Registro Seduta del Seduta del 27/04/202327/04/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER 
L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE.

L’anno L’anno duemilaventitreduemilaventitre  il giorno il giorno ventisetteventisette  del mese didel mese di aprile   aprile  alle ore  alle ore  16:0016:00,,  
presso la sede del Comune di Lavagna (Ge), ubicata in Piazza della Libertà civ. 47,presso la sede del Comune di Lavagna (Ge), ubicata in Piazza della Libertà civ. 47,   
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini di legge, si èprevia notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è   
riunito  il  Consiglio  Comunale  in  sessione  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  sessione  oordinaria  seduta  pubblica  di  primardinaria  seduta  pubblica  di  prima  
convocazioneconvocazione..

Sono presenti:Sono presenti:

  Presenti Assenti 
giust.

Assenti
ingiust.

Presenti Assenti
giust.

Assenti
ingiust.

1)  MANGIANTE Gian 
Alberto – Sindaco 

X 10) ONETO Chiara X

2)  COVACCI  Elisa 
Elena – Vice Sindaco

X 11) ORBOLO Antonella X

3)  BARBIERI Matteo X 12) PIAZZE Stefano X

4)  BEANI Emilia Angela X 13) PITTAU Aurora X

5)  BERSAGLIO Danilo X 14) ROMANENGO Carlo X

6)  CORSI Laura X 15) SANGUINETI Luca X

7)  DI  MARTINO 
Daniele

X 16) STEFANI Guido X

8)  MAGGI Mario X 17) VACCAREZZA Elisa X

9) MANGIANTE Luca X Presenti n. 13 Assenti n. 04
E' presente l'Assessore esterno PIAZZE ENRICO



Assume  la  presidenza  della  seduta  il  Assume  la  presidenza  della  seduta  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale,Presidente  del  Consiglio  Comunale, Avv. Avv.   
Matteo Barbieri.Matteo Barbieri.

E' presente l'Assessore Esterno, Arch. Enrico Piazze.

Assiste alla seduta il Segretario Generale, Dott.ssa Grazia Mori

-----------------

IL PRESIDENTE PROPONE ALL'ASSEMBLEA LA TRATTAZIONE DELLAIL PRESIDENTE PROPONE ALL'ASSEMBLEA LA TRATTAZIONE DELLA  
PROPOSTA DI DELIBERA ISCRITTA AL PUNTO 09PROPOSTA DI DELIBERA ISCRITTA AL PUNTO 09 DELL'ORDINE DEL DELL'ORDINE DEL  
GIORNO  AD  OGGETTO:  ”GIORNO  AD  OGGETTO:  ”APPROVAZIONE  MODIFICHE  ALAPPROVAZIONE  MODIFICHE  AL  
REGOLAMENTO  PER  L'ACCERTAMENTO  E  LA  RISCOSSIONE  DELLEREGOLAMENTO  PER  L'ACCERTAMENTO  E  LA  RISCOSSIONE  DELLE   
ENTRATEENTRATE”.”.

Richiamato l'art. 1 comma 775 della L. 197/2022 che differisce il termine per l'approvazione del 
bilancio di previsione 2023 -2025 alla data del 30/04/2023;

Premesso  che l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante 
“Potestà regolamentare generale delle  province e dei  comuni”,  riserva ai  Comuni la  facoltà  di 
disciplinare le entrate di propria competenza, di natura tributaria e non, con apposito regolamento, 
pur nei limiti imposti dalla norma richiamata;

Preso atto  che l’articolo  richiamato  prevede  che  gli  enti  locali  possano  disciplinare  le  entrate 
proprie ad eccezione di quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 
dei soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta;

Visto nel dettaglio quanto specificato dal citato articolo 52, che al comma 1 dispone: “… i Comuni  
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene  
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota  
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei  
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

Verificato  che la richiamata potestà regolamentare riconosciuta ai Comuni è confermata dall’art. 
14, comma 6 del D. Lgs. n. 23/2011, nonché dall’art. 1, comma 702 della Legge n. 147/2013;

Richiamati gli artt. 114, 118 e 119 della Costituzione che riconoscono l’autonomia regolamentare 
piena del Comune, nel rispetto dei principi costituzionali;

Atteso  che l’art. 36 della L. 388/2000 (legge finanziaria per il 2001) stabilisce che “… i comuni  
possono  prevedere  la  riscossione  spontanea  dei  propri  tributi  secondo  le  modalità  che,  
velocizzando le fasi di acquisizione delle somme riscosse, assicurino la più ampia diffusione dei  
canali di pagamento e la sollecita trasmissione all’ente creditore dei dati del pagamento stesso”;



Visto l’art. 1, comma 169 Legge 27 dicembre 2006 n. 296, il quale in ordine alle tariffe ed aliquote  
delle entrate tributarie statuisce: “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  
di  loro competenza entro la  data  fissata da norme statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché  
entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di  
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di  
anno in anno”;

Richiamato l'art. 53 c. 16 della L. 388/2000 che sancisce che “il termine per deliberare le aliquote  
e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l'aliquota  dell'addizionale  comunale  all'IRPEF  di  cui  
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una  
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali,  
nonche' per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data  
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate,  
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine di cui sopra,  
hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”.

Presto atto che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 30/06/2020 era stato approvato 
il Regolamento per l'accertamento e la riscossione delle entrate;

Richiamata la Legge 27 luglio 2000, n. 212, cosiddetto “Statuto dei diritti del contribuente”, che 
disciplina  il  rapporto  fra  amministrazione  finanziaria  e  contribuenti,  nell’ottica  della  tutela 
dell’affidamento e della collaborazione fra gli enti impositori ed i cittadini;

Considerato che  a  decorrere  dall’anno  d’imposta  2020,  tutte  le  deliberazioni  regolamentari  e 
tariffarie devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  perentorio  del  14  ottobre,  al  fine  della  loro 
pubblicazione entro il successivo 28 ottobre;

Rilevato che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce 
efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento.

Richiamato a tal proposito l'art. 15 bis del Decreto Legge n. 34 del 30/04/2019 convertito nella 
Legge n. 58 del 28/06/2019, relativamente alle modalità di trasmissione dei regolamenti tributari al 
Ministero dell'Economia e della Finanza, che ha provveduto all'abrogazione del comma 15 dell'art. 
13 del D.L. n. 201/2011 convertito nella legge n. 214 del 22/12/2011 e all'abrogazione del comma 2 
dell'art. Art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 15/12/1997.

Richiamato il sopra citato art. 15 bis del D.L. 34/2019 che cita testualmente “1) All'articolo 13 del  
decreto-legge 6 dicembre 2011,  n.  201,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 22 dicembre  
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

-il  comma 15 e'  sostituito  dal  seguente:  "15.  A decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  
delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei  comuni  sono  inviate  al  
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via  
telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse  nell'apposita  sezione  del  portale  del  
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del  
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. ";

-  comma "15-bis.  Con  decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  
Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla  
data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta'  



ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per  
l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle  
informazioni  utili  per  l'esecuzione  degli  adempimenti  relativi  al  pagamento  dei  tributi,  e  sono  
fissate le modalita' di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel  
rispetto delle specifiche tecniche medesime.

- 15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi  
comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle  
persone  fisiche  (IRPEF),  dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  e  dal  tributo  per  i  servizi  
indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma  
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il  
regolamento si riferisce; a tal  fine,  il  comune e'  tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al  
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno”.

Richiamato il Decreto del Ministero dell'Econmia e delle Finanze del 13/12/2022 pubblicato sulla 
Gazzetta  Ufficiale  n.  292 del  15/12/2022 che  ha  fissato  il  tasso  di  interesse  legale  al  5% con 
decorrenza 01/01/2023;

Richiamato l'art. 1 comma 165 della Legge 296/2006 che cita “La misura annua degli interessi  e'  
determinata,  da  ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti  percentuali  di  differenza rispetto  
al tasso di interesse legale. Gli interessi  sono  calcolati con maturazione giorno per giorno con 
decorrenza dal  giorno  in  cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa  misura  spettano  al 
contribuente per le somme ad  esso  dovute  a  decorrere  dalla  data dell'eseguito versamento”.

Richiamati l'art. 13 commi 4 e 5 (Attività accertativa e di riscossione coattiva), l'art. 15 comma 3 
(Dilazioni di pagamento) e l'art. 19 comma 5 (Rimborsi) del vigente Regolamento delle Entrate 
Comunali approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 30/06/2020 che prevedono 
l'applicazione degli interessi legali aumentati di 2 punti percentuali nel rispetto di quanto disposto 
dalla L. 296/2006;

Ritenuto di  dovere  procedere,  considerato  il  tasso  legale  in  vigore  dal  1/1/2023,  di  dover 
disapplicare  l'aumento  dei  due  punti  percentuali  che  porterebbero  al  7% il  tasso  applicato  sia 
all'attività accertativa e di riscossione a danno dei contribuenti, tenuto conto anche della situazione 
congiunturale  sfavorevole,  ma anche tenuto  conto  delle  somme che  l'ente  deve  rimborsare  per 
versamenti non dovuti od eseguiti in misura maggiore al dovuto.

Preso atto di dover procedere all'integrazione dell'articolo 13 (Potestà regolamentare comunale in 
tema di riscossione) aggiungendo il  comma 6, alla modifica dell'art.  15 comma 3 (Dilazioni di 
pagamento)  e  all'integrazione  dell'art.  19  (Rimborsi)  aggiungendo  il  comma  6  del  vigente 
Regolamento delle Entrate Comunali, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 
30/06/2020,  statuendo che per gli interessi legali con maturazione a far data dal 1/1/2023 non si 
applica la maggiorazione di due punti percentuali confermando l'applicazione della maggiorazione 
di due punti percentuali sui tassi legali vigenti sino alla data del 31/12/2022.

Tenuto  conto che  per  quanto  non  specificamente  ed  espressamente  previsto  nell’allegato 
Regolamento si rinvia alle norme vigenti in materia e anche con riferimento alla Legge 27 Luglio 
2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”;

Preso atto che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento 
si rinvia alle norme vigenti in materia di riscossione delle entrate di competenza comunale ed alla 
Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente”;



Richiamati l’art. 107 del D. Lgs 18.08.00, n. 267 e l’art. 4 del D. Lgs. 30-032001, n.165, i quali, in 
attuazione al principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione 
dall’altro, prevedono che:
-  gli  organi  di  governo  esercitano  le  funzioni  di  indirizzo  politico  amministrativo,  ovvero 
definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di 
tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione 
degli indirizzi impartiti;
- ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e 
dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

Visto lo schema del Regolamento generale delle entrate comunali che si intende modificare;

Richiamata la legge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di procedimenti amministrativi;

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 ,“Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Richiamato l’art.  239  del  D.  Lgs.  267/2000   riguardante  le  Funzioni  dell'organo  di  revisione 
modificato dall'art. 3 comma 1 lettera O del D.L. 174/2012 che sancisce al punto 1 “L'organo di 
revisione svolge le seguenti funzioni: a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le 
disposizioni dello statuto e del regolamento; b) pareri, con  le  modalità stabilite  dal regolamento in 
materia di: 7) proposte di regolamento di contabilità,  economato-provveditorato, patrimonio e di 
applicazione  dei  tributi locali”;

Rilevato che nel rispetto dell’art. 239 del D. Lgs. 267/2000 riguardante le Funzioni dell'organo di 
revisione successivamente modificato dall'art. 3 comma 1 lettera O del D.L. 174/2012, è pervenuto, 
sul  presente  provvedimento,  in  data  05/04/2023  Prot.  Com.  n.  11271,  il  parere  favorevole 
dell’Organo di Revisione medesimo, allegato al presente atto;

Ritenuto di  approvare  le  modifiche  al  regolamento  delle  entrate  comunali,  approvato  con 
Deliberazione consiliare n. 32 del 30/06/2020 che entreranno in vigore dal 1/1/2023 ai sensi della L. 
388/2000.

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Milena Ferrari, la quale ha curato 
l’istruttoria e sono incaricate di ogni ulteriore atto in esecuzione alla presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 6 della Legge 07.08.1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), compresa la comunicazione telematica al sito 
www.finanze     .gov.it   ai sensi della normativa vigente;

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile – allegati al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale – espressi ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis del 
D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

Visti gli artt. 48-49/1-2 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che è presente il consigliere Vaccarezza E. presenti 14 consiglieri

Il  Presidente lascia la parola per l'illustrazione al  Sindaco  e,  non essendoci  interventi,  pone in 
votazione il provvedimento per alzata di mano il cui esito è il seguente:

http://www.finanze.gov.it/
http://www.finanze.gov.it/


- presenti n. 14, votanti n. 12, favorevoli n. 12, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Consiglieri L. Corsi e D. 
Di Martino).

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione di cui sopra,

D E L I B E R A

1) che tutto quanto esposto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di procedere all’approvazione delle modifiche al Regolamento generale delle entrate comunali, 
allegato al  presente atto quale parte integrante e sostanziale della stessa per le motivazioni che 
hanno condotto alla sua elaborazione,  come illustrato in premessa, provvedendo all'integrazione 
dell'articolo 13 (Potestà regolamentare comunale in termini di riscossione) aggiungendo il comma 
6,  alla  modifica  dell'art.  15  comma  3  (Dilazioni  di  pagamento)  e  all'integrazione  dell'art.  19 
(Rimborsi) aggiungendo il comma 6 del vigente Regolamento delle Entrate Comunali approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 30/06/2020, statuendo che per gli  interessi 
legali  con  maturazione  a  far  data  dal  1/1/2023  non  si  applica  la  maggiorazione  di  due  punti 
percentuali,  confermando invece l'applicazione della maggiorazione di due punti  percentuali  sui 
tassi legali vigenti sino alla data del 31/12/2022;

3) di provvedere all'aggiornamento dell'art. 2 commi 2 e 3 (Definizione delle Entrate) del vigente 
Regolamento a seguito dell'abrogazione al 31/12/2020 della tassa per occupazione suolo pubblico, 
dell'imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  a  seguito 
dell'istituzione  dal  1/1/2021  del  canone  patrimoniale  per  l'occupazione  suolo  pubblico  e  la 
diffusione di messaggi pubblicitari e del canone per la concessione per l'occupazione delle aree e 
degli spazi destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

4)  di  prendere  atto  che  il  summenzionato  Regolamento,  come  modificato  con  la  presente 
deliberazione,   entrerà in vigore con decorrenza dal 1° gennaio 2023 ai sensi della L. 388/2000;

5) di dare atto che il presente regolamento verrà inserito nel Portale del federalismo fiscale al sito 
www.finanze.gov.it   ai fini della sua efficacia, con le modalità previste dalla legge vigente e come 
indicato in premessa;

6) che il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Milena Ferrari, la quale ha curato l’istruttoria 
ed è incaricata di ogni ulteriore atto in esecuzione alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 6 
della Legge 07.08.1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di  accesso  ai  documenti  amministrativi),  compresa  la  comunicazione  telematica  al  sito 
www.finanze     .gov.it   ai sensi della normativa vigente;

http://www.finanze.gov.it/
http://www.finanze.gov.it/
http://www.finanze.gov.it/


Quindi,  stante  l'urgenza  di  darne  immediata  esecuzione  onde  assicurare  il  regolare  e  puntuale 
espletamento  della  gestione,  il  Presidente pone  in  votazione  per  alzata  di  mano  l'immediata 
eseguibilità del provvedimento,  il cui esito è il seguente:

-presenti n. 14, votanti n. 14, favorevoli n. 14, contrari n. 0, astenuti n. 0.

Pertanto

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione di cui sopra,

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Si dà atto che la verbalizzazione integrale degli interventi sarà svolta mediante sbobinatura 
della  registrazione da parte  di  una ditta incaricata  dal  Comune e  verrà approvata  in un 
prossimo Consiglio Comunale. Dopo l’approvazione, essa verrà allegata al presente verbale e 
pubblicata sul sito istituzionale.



Letto, approvato e sottoscritto:

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Comunale
Avv. Matteo Barbieri Dott.ssa Grazia Mori

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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1 - Settore Servizi Finanziari e Culturali
Ufficio TARI

Proposta di Deliberazione  n° Proposta di Deliberazione  n° 1919 del  del 31/03/202331/03/2023

Oggetto: APPROVAZIONE  MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  PER 
L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE

Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA 
(ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli EE. LL., approvato con D.Lgs 18/08/2000, n° 

267)

 Visto: SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 

Il Dirigente
Data 31/03/2023 COSTA CARLO / INFOCERT SPA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate



Comune di LavagnaComune di Lavagna
Città Metropolitana di Genova
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Settore Servizi Finanziari e Culturali
Ufficio Ragioneria

Proposta di Deliberazione  n° Proposta di Deliberazione  n° 1919del del 31/03/202331/03/2023

Oggetto: APPROVAZIONE  MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  PER 
L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE

Parere del Responsabile di Ragioneria in ordine alla REGOLARITÀ 
CONTABILE

(ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli EE. LL., approvato con D.Lgs 18/08/2000, n° 
267 e della Circolare Ministeriale n° 25 del 01/10/1997)

 Visto:     SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

 
 

Il Dirigente
( COSTA CARLO / INFOCERT SPA )

Data 31/03/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate



COMUNE DI LAVAGNA

CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA

REGOLAMENTO PER L'ACCERTAMENTO E LA RISCOSSIONE DELLE

ENTRATE

Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32  del 30/06/2020

                           Modificato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 del 27/04/2023



TITOLO I DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Oggetto e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento, adottato in esecuzione delle disposizioni dell'art. 52 del Decreto Legislativo

15-12-1997, n. 446, che conferisce la potestà regolamentare ai Comuni in materia di entrate, disciplina

in via generale le entrate comunali, siano esse di natura tributaria o non tributaria, nel rispetto delle

esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti/utenti,  con  obiettivi  di  equità,

efficacia, economicità e trasparenza nell'attività amministrativa e nel rispetto dei principi contenuti nel

Decreto Legislativo 18-08-2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Le  norme  del  presente  Regolamento  sono,  altresì,  finalizzate  a  stabilire  un  corretto  rapporto  di

collaborazione con i contribuenti, in applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente di cui alla

legge 27 luglio 2000, n. 212 e dei decreti legislativi di attuazione della legge delega n. 23/2014.

3. Il  regolamento  detta  norme  relative  alle  procedure  e  modalità  di  gestione  per  quanto  attiene  alla

determinazione  delle  aliquote  e  tariffe,  alle  agevolazioni,  alla  riscossione,  all'accertamento  ed  al

sistema sanzionatorio, al contenzioso, ai rimborsi.

4. Sono altresì esclusi dal presente regolamento i trasferimenti dello stato e di altri enti pubblici.

5. Restano salve le norme contenute nei regolamenti dell'ente, siano essi di carattere tributario o meno ed

in particolare le disposizioni del regolamento comunale di contabilità, e quelle di rango superiore.

Art. 2 Definizione delle entrate

1. Sono disciplinate dal presente regolamento le entrate tributarie, le entrate patrimoniali e le altre entrate

dell'ente  comunale,  con  esclusione  dei  trasferimenti  erariali,  regionali  e  provinciali  nonchè  delle

entrate derivanti da indebitamento.

2. Le entrate comunali ordinarie espressamente contemplate nel presente regolamento sono le seguenti:

– rendite patrimoniali ed assimilate e relativi accessori;

– entrate patrimoniali provenienti dall'alienazione e dalla gestione dei beni dell'ente;

– proventi dei servizi pubblici;

– lampade votive;

– servizi a domanda individuale;

– oneri di urbanizzazione;

– corrispettivi per concessioni di beni demaniali;

– canoni d’uso;

– qualsiasi altra somma spettante al Comune per disposizione di leggi, regolamenti o a titolo di

liberalità;

– imposte proprie;

– addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali;

– tasse e diritti per servizi pubblici;

– altre  entrate  proprie,  anche  di  natura  patrimoniale  quale  il  canone  unico  patrimoniale  per

l'occupazione  suolo  pubblico  e  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  ed  il  canone  per



concessione per l'occupazione delle aree e degli  spazi  destinati  a mercati  realizzati  anche in

strutture attrezzate in vigore dal 01/01/2021;

– risorse per investimenti;

– altre entrate ordinarie.

3. Le entrate  tributarie comunali  sono costituite  dai  proventi  derivanti  dall’applicazione dei  seguenti

tributi:

–  imposta comunale sulla pubblicità (ICP) in vigore sino al 31/12/2020;

– diritti sulle pubbliche affissioni (DPA) in vigore sino al 31/12/2020;

– tassa sull'occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP) in vigore sino al 31/12/2020;

– imposta comunale sugli immobili (IUC, IMU, TASI);

– tassa rifiuti solidi urbani (TARSU, TARES, TARI);

– imposta di soggiorno (IDS);

– ogni  altra  entrata  tributaria  attribuita  al  Comune dalle  disposizioni  normative  sia  di  nuova

costituzione che derivanti dalla modifica legislativa delle attuali entrate tributarie.

Art. 3 Potestà regolamentare generale

1. Il  presente  regolamento  non  può  disciplinare  in  ordine  alla  individuazione  e  definizione  delle

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, in conformità al

disposto dell'art. 52 del Decreto Legislativo 15-12-1997, n. 446.

2. Il  regolamento non può, altresì, disporre di  specifiche previsioni già disciplinate dalla legislazione

vigente.

3. Fermi restando i criteri generali stabiliti da questo regolamento, la gestione di ogni singola entrata può

essere ulteriormente disciplinata nel dettaglio con apposito regolamento, solo ed esclusivamente se la

legge dispone  potestà regolamentare in materia, in considerazione degli aspetti specifici connessi alla

natura dell’entrata stessa nel rispetto della normativa vigente e nel rispetto della riserva di legge.

Art. 4 Aliquote, tariffe, prezzi e canoni

1. L'istituzione e le modifiche ai regolamenti che disciplinano le singole entrate compete al Consiglio

Comunale;  parimenti  lo  stesso organo disciplina le  agevolazioni  ed esenzioni  qualora  previste  da

legge.

2. Le aliquote, tariffe, prezzi e canoni sono determinati con deliberazioni della Giunta Comunale o del

Consiglio  Comunale,  sulla  base  delle  specifiche  previsioni  della  normativa  in  materia,  anche  nel

rispetto delle indicazioni dettate dal regolamento comunale per l’applicazione della specifica entrata.

3. Le deliberazioni devono essere adottate entro il termine di approvazione del bilancio di previsione

dell'esercizio  finanziario,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma  169,  della  Legge  n.  296/2006  salvo  diverso

termine stabilito con disposizione normativa. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente

all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno

di  riferimento.  Nel  caso  in cui  la  delibera  che  indica le  aliquote  e  le  tariffe di  entrate  di  natura

tributaria sia approvata oltre il termine previste dalla normativa statale, la loro efficacia decorre dal 1°

gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione.



4. Le delibere di approvazione dei regolamenti, delle tariffe e delle aliquote di entrate di natura tributaria

acquistano  efficacia  se  inserite  sull’apposito  Portale  del  federalismo  fiscale,  in  conformità  alle

modalità  di  legge,  entro  e  non  oltre  il  14  ottobre  dell’anno  di  riferimento,  ai  fini  della  loro

pubblicazione, entro e non oltre il 28 ottobre successivo da parte del MEF salvo diversa disposizione

di legge.

5. Per i servizi a domanda individuale o connessi a tariffe o contribuzioni dell'utenza, il responsabile del

servizio,  sulla  base  delle  indicazioni  contenute  nella  relazione  previsionale  e  programmatica,

predispone idonee proposte da sottoporre alla Giunta, sulla base dei costi diretti ed indiretti dei relativi

servizi.

6. Se non diversamente stabilito dalla legge, in assenza di nuova deliberazione si intendono prorogate le

aliquote, tariffe e prezzi fissati per l'anno in corso.

Art. 5 Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni

1. I criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati dal Consiglio Comunale,

con apposita  deliberazione  o  nell'ambito degli  specifici  regolamenti  comunali  di  applicazione  nel

rispetto  della  normativa  vigente.  Agevolazioni,  riduzioni  ed  esenzioni  stabilite  dalla  legge

successivamente  all'adozione  di  dette  deliberazioni  si  intendono  comunque  immediatamente

applicabili, salvo espressa esclusione, se resa possibile dalla legge, da parte del Consiglio Comunale.

2. Le agevolazioni sono concesse su istanza dei soggetti beneficiari o, se ciò è consentito dalla legge o

dalla  norma  regolamentare,  possono  essere  direttamente  applicate  dai  soggetti  stessi  in  sede  di

autoliquidazione, salvo successive verifiche da parte degli uffici comunali.

3. Vengono  fatte  salve  le  disposizioni  contenute  nei  regolamenti  comunali  per  l’applicazione  della

specifica entrata a cui si rinvia per le modalità per accedere alle agevolazioni approvate.

TITOLO II GESTIONE E ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE

Art. 6 Forme di gestione

1. La  scelta  della  forma  di  gestione  delle  diverse  entrate  deve  essere  operata  con  obiettivi  di

economicità, funzionalità, efficienza, equità.

2. L'ente  comunale  può svolgere  l’attività  di  accertamento  dei  tributi  anche  nelle  forme  associate

previste dall’art. 52, comma 5, del D. Lgs. n. 446/97.

3. Oltre alla gestione diretta, per le fasi di liquidazione, accertamento, riscossione ordiaria e coattiva

dei tributi  comunali  possono essere  utilizzate,  anche disgiuntamente, le forme di  gestione previste dalla

normativa vigente senza comportare oneri aggiuntivi per il contribuente. Le relative attività sono affidate, nel

rispetto  della  normativa  dell’Unione  europea  e  delle  procedure  vigenti  in  materia  di  affidamento  della

gestione dei servizi pubblici locali:

a) ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1 del D. Lgs. n. 446/97;

b) agli  operatori  degli  Stati  membri  stabiliti  in  un Paese dell’Unione europea che esercitano le

menzionate  attività,  i  quali  devono  presentare  una  certificazione  rilasciata  dalla  competente

autorità  del  loro  Stato  di  stabilimento  dalla  quale  deve  risultare  la  sussistenza  di  requisiti

equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore;

c) alla società a capitale interamente pubblico, di cui all’articolo 113, comma 5, lettera c), del testo

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante

convenzione,  a  condizione:  che  l’ente  titolare  del  capitale  sociale  eserciti  sulla  società  un



controllo  analogo  a  quello  esercitato  sui  propri  servizi;  che  la  società  realizzi  la  parte  più

importante della propria attività con l’ente che la controlla; che svolga la propria attività solo

nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla;

d) le società di  cui  all'articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto

legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell'albo di cui all'articolo 53, comma 1, del presente decreto,

i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei principi comunitari, tra i soggetti

di  cui  ai  numeri  1) e 2)  della  presente  lettera,  a condizione che l'affidamento dei  servizi  di

accertamento  e  di  riscossione  dei  tributi  e  delle  entrate  avvenga  sulla  base di  procedure  ad

evidenza pubblica;

e) al soggetto preposto alla riscossione nazionale (AdeR Agenzia delle Entrate – Riscossioni) che

gestisce le attivita'  di  riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie  o patrimoniali

proprie,  fermo  c.  restando quanto  previsto  dall'articolo  17,  commi  3-bis  e  3-ter,  del  decreto

legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle societa' da esse partecipate.

4. Qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscossione anche

coattiva dei tributi e di tutte le entrate, è esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori del comune

e loro parenti ed affini nel periodo in cui sono in carica e nei 5 (cinque) anni successivi negli organi di

gestione delle aziende, nonchè nelle società miste costituite o partecipate, nonchè nei soggetti iscritti all'albo

di cui all'art. 53 c. 1 del D. Lgs. n. 446/97.

5. La gestione diversa da quella diretta deve essere deliberata dal Consiglio Comunale, previa valutazione

della  struttura  organizzativa  ottimale  e  dei  relativi  costi,  nel  rispetto  di  procedure  di  gara  ad  evidenza

pubblica e delle altre disposizioni normative in materia.

6.  In  caso  di  affidamento  del  servizio  di  gestione  di  entrate  tributarie,  le  funzioni  ed  i  poteri  per  lo

svolgimento  dell'attività  di  gestione,  sono  attribuiti  al  soggetto  affidatario  che  assumerà  la  qualifica  di

responsabile dell'entrata nel caso di affidamento in concessione, come disciplinato al successivo art. 7.

Art. 7 Funzionario responsabile per la gestione dei tributi comunali

1. Con deliberazione della Giunta Comunale è designato, per ogni tributo di competenza dell'ente, un

funzionario responsabile di ogni attività organizzativa e gestionale attinente al tributo stesso; la Giunta

Comunale  determina  inoltre  le  modalità  per  la  eventuale  sostituzione  del  funzionario  in  caso  di

assenza.

2. Il funzionario responsabile è scelto sulla base della qualifica ed esperienza professionale, capacità ed

attitudine, titolo di studio.

3. In particolare il funzionario responsabile cura:

a) tutte  le  attività  inerenti  alla  gestione  del  tributo (organizzazione degli  uffici,  ricezione  delle

denunce,  riscossioni,  informazioni  ai  contribuenti,  controllo,  liquidazione,  accertamento,

applicazione delle sanzioni tributarie);

b) sottoscrivere le posizioni per le quali è attivata la riscossione, ordinaria, coattiva e gli elenchi dei

contribuenti per i quali si procede alla riscossione coattiva mediante le modalità di legge;

c) sottoscrive gli avvisi di accertamenti ed ogni altro provvedimento che impegna il comune verso

l'esterno;

d) cura il contenzioso tributario;

e) dispone i rimborsi;



f) in caso di gestione del tributo affidata a terzi, cura i rapporti con l’affidatario o concessionario e

si preoccupa del controllo della gestione;

g) qualora la riscossione delle entrate sia affidata a terzi il responsabile vigila sull'osservanza della

relativa convenzione di affidamento;

h) esercita ogni altra attività prevista dalle leggi o regolamenti, necessaria per l'applicazione del

tributo;

i) rappresenta l’ente in giudizio per le entrate per cui il legislatore ha previsto tale funzione.

Art. 8 Soggetti responsabili delle entrate non tributarie

1. Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti alle diverse entrate non tributarie i

responsabili dei servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate nell'ambito del piano esecutivo

di gestione o di altro provvedimento amministrativo.

2. Il responsabile adotta tutti i provvedimenti necessari, in fatto e in diritto, all'acquisizione delle risorse,

compresa  l'attività  istruttoria,  di  controllo  e  verifica,  nonché  quella  inerente  alla  liquidazione,

all'accertamento e all'applicazione delle sanzioni.

3. Qualora  la  riscossione  delle  entrate  sia  affidata  a  terzi  il  responsabile  vigila  sull'osservanza  della

relativa convenzione di affidamento.

Art. 9 Attività di controllo delle entrate

1. Gli  uffici  comunali  competenti,  sotto  la  supervisione  del  responsabile  di  ogni  singola  entrata

provvedono al controllo delle denunce, dei versamenti e di tutti gli adempimenti posti a carico dei

contribuenti/utenti, dalla legge o dai regolamenti comunali.

2. Nell'ambito dell'attività di controllo l'ufficio può invitare il cittadino a fornire chiarimenti, produrre

documenti, fornire risposte a quesiti o questionari.

3. Sulla base degli obiettivi stabiliti per l'attività di controllo, e dei risultati raggiunti, la Giunta Comunale

può  stabilire  compensi  incentivanti  per  i  dipendenti  e  gli  uffici  competenti,  in  conformità  alle

disposizioni vigenti.

4. Nell'esercizio dell'attività istruttoria vengono adottati i principi statuiti dalla legge 7 agosto 1990, n.

241 e successive modifiche ed integrazioni, nel rispetto delle specifiche norme vigenti per le diverse

entrate.

Art. 10 Rapporti con i cittadini

1. I  rapporti  con  i  cittadini  devono  essere  informati  a  criteri  di  collaborazione,  semplificazione,

trasparenza e pubblicità.

2. Vengono ampiamente rese pubbliche le tariffe, le aliquote, i prezzi e i canoni, le modalità di computo e

gli adempimenti posti in carico ai cittadini sul sito istituzionale dell'Ente nelle sezioni dedicate e sul

portale del  Ministero dell'Economia e delle Finanze per  quanto attiene alle disposizioni  vigenti  in

materia di tributi.

3. Presso gli uffici competenti vengono fornite tutte le informazioni necessarie ed utili con riferimento

alle entrate applicate.



Art. 11 Attività di accertamento delle entrate tributarie

1. L'attività di accertamento delle entrate tributarie nel rispetto dei principi dettati dalla Legge 27 luglio

2000, n. 212 (cosiddetto statuto dei diritti del contribuente), deve essere informata a criteri di equità,

trasparenza, funzionalità ed economicità delle procedure.

2. Il provvedimento di accertamento è formulato e notificato secondo le specifiche previsioni di legge

vigenti nel rispetto della decadenza quinquennale.

3. Gli  avvisi  di  accertamento  acquistano  efficacia  di  titolo  esecutivo  decorso  il  termine  utile  per  la

proposizione  del  ricorso,  senza  la  preventiva  notifica  della  cartella  di  pagamento  di  cui  al  DPR

602/1973 o dell'ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 639/1910.

4. In  caso  di  affidamento  in  concessione  della  gestione  dell'entrata,  l'attività  di  liquidazione  ed

accertamento è effettuata dal  concessionario, con le modalità stabilite dalla legge,  dai  regolamenti

comunali  e  dal  disciplinare  della  concessione,  sotto la  supervisione  del  responsabile  del  servizio,

individuato sulla base dell’organizzazione interna dell’ente.

5. Per  il  periodo  in  cui  l’entrata  è  affidata  all’esterno,  la  società  affidataria  dovrà  individuare  il

funzionario responsabile.

Art. 12 Accertamento delle entrate non tributarie

1. L'entrata è accertata quando in base ad idonea documentazione dimostrativa della ragione del credito e

dell'esistenza di un idoneo titolo giuridico è possibile:

– individuare il debitore (persona fisica o giuridica);

– determinare l'ammontare del credito;

– fissare la scadenza;

– indicare la voce economica del bilancio alla quale fare riferimento per la rilevazione contabile

del credito (diritto giuridico alla riscossione).

2. Per le entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, per quelle relative

a servizi a domanda individuale ovvero connesse a tariffe o contribuzioni dell'utenza, l'accertamento è

effettuato  dal  "responsabile  del  servizio"  (o  del  procedimento),  il  quale  dovrà  attenersi  a  quanto

disposto dal precedente art. 8. Il servizio finanziario verifica il rispetto dell'applicazione delle tariffe o

contribuzioni determinate dall'Ente.

TITOLO III RISCOSSIONE

Art. 13 Potestà regolamentare comunale in tema di riscossione

1. Fatte salve le disposizioni dettate dalla legge o dai regolamenti comunali che disciplinano la singola

entrata, qualsiasi somma spettante al Comune può essere versata, entro le scadenze stabilite, mediante

le forme previste dallo specifico regolamento.

2. Il termine di scadenza per la riscossione delle entrate sia tributarie che non tributarie stabilito dalla

legge,  dai  regolamenti,  da  delibere  e atti  amministrativi  specifici  per  ciascuna entrata,  può essere

prorogato con apposito provvedimento del  Consiglio Comunale, della Giunta Comunale a seconda

della competenza loro attribuita dalla legge o in casi di necessità ed urgenza con provvedimento di

Giunta Comunale con successiva ratifica da parte del Consiglio Comunale.



3. Regolamenti specifici possono autorizzare la riscossione di particolari entrate da parte dell'Economo o

di altri agenti contabili.

4. Sulle  somme dovute  a  titolo di  entrata,  sia  di  natura  tributaria che di  natura  non tributaria,  sono

calcolati gli interessi, con maturazione giorno per giorno, nella misura del tasso legale aumentato di 2

punti  percentuali,  nel  rispetto  della  L.  296/2006,  salvo  diversa  misura  prevista  dalle  specifiche

disposizioni normative di riferimento.

5. Per  la  riscossione  in  fase  coattiva  la  misura  degli  interessi,  calcolati  con  maturazione  giorno  per

giorno, sulle somme di qualunque natura, escluse le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli

oneri  di  riscossione,  è  pari  al  tasso  legale  aumentato  di  2  punti  percentuali,  nel  rispetto della  L.

160/2019, salvo diversa misura prevista dalle specifiche disposizioni normative di riferimento.

6. Per gli interessi legali con maturazione a far data dal 1/1/2023 non si applica la maggiorazione di due

punti  percentuali  di  cui  ai  commi  4  e  5  del  presente  articolo.  Resta  ferma  l'applicazione  della

maggiorazione di due punti percentuali sui tassi legali vigenti sino alla data del 31/12/2022.

 Art. 14 Omessi o tardivi pagamenti

1. L'ufficio competente deve contestare gli omessi o tardivi versamenti relativi ad entrate comunali di

natura non tributaria, mediante notifica degli atti previsti dalla normativa vigente.

2. Per le entrate di natura tributaria valgono anche le medesime disposizioni previste dalla normativa

vigente in materia di riscossione.

3. I costi di elaborazione e di notifica degli atti e quelli delle successive fasi cautelari ed esecutive sono

posti a carico del debitore ai sensi della normativa vigente.

Art. 15 Dilazioni di pagamento

1. Per i debiti di natura tributaria e patrimoniale fatta comunque salva, qualora risulti più favorevole al

contribuente, l'applicazione delle leggi vigenti e dei regolamenti comunali disciplinanti ogni singola

entrata, possono essere concesse dilazioni o rateazioni dei pagamenti dovuti. Il piano di rateazione si

perfeziona con il pagamento della prima rata ai sensi della lettera i) del comma 2 del presente articolo,

previo adempimento di quanto previsto dalle lettere g) e h) del comma 2 del presente articolo. La

regolamentazione del piano di rientro disciplinato dal presente regolamento si applica anche per tutti

gli atti tributari e patrimoniali emessi e notificati prima del 31/12/2019.

2. Il beneficio della dilazione o rateazione del debito, prevista dal precedente comma, per tutti gli atti

tributari e patrimoniali nonchè per le ingiunzioni fiscali di cui al R.D. 639/1910 (relative alle entrate

tributarie, patrimoniali e per violazioni al codice della strada), è sottoposto all'esistenza delle seguenti

condizioni e limiti, con esclusione delle sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada,

per le quali trova applicazione la specifica disciplina di settore regolata dall'art. 202 bis del D. Lgs.

285/1992 e successive modifiche ed integrazioni e con esclusione del contributo di costruzione per il

quale trova applicazione la specifica disciplina regolamentare vigente:

a) è possibile presentare istanza di dilazione per il debito complessivamente maturato per singolo

tributo e per singola entrata patrimoniale; la regolamentazione del piano di rientro disciplinato

dal  presente  regolamento si  applica  anche  per  tutti  gli  atti  tributari  e  patrimoniali  emessi  e

notificati prima del 31/12/2019;

b) il contribuente/utente deve presentare apposita istanza prima del termine previsto per proporre

ricorso; sono ammesse istanze di rateizzazione anche per gli atti per i quali siano già scaduti i

termini per la proposizione del ricorso e per i quali siano state già attivate le procedure cautelari

od esecutive che rimangono salve se già avviate alla data di concessione della rateizzazione;



c) non sono concesse rateizzazioni per debiti di importo inferiore ad euro 500,00;

d) la durata della dilazione o rateazione non deve superare le 24 rate mensili per importi sino ad

euro euro 6.000,00;

e) la durata della dilazione o rateazione non deve superare le 48 rate mensili per importi superiori

ad euro 6.000,01;

f) per  importi  superiori  ad  euro  40.000,00  è  necessaria  la  presentazione  di  idonea  garanzia

rilasciata da primario istituto bancario o assicurativo abilitato, in pubblici registri, al rilascio di

garanzie a favore degli enti pubblici e provvisto di autorizzazione rilasciata dalla Banca d'Italia

o da IVASS sulla base delle caratteristiche riferite al capitale sociale, al patrimonio, al volume

d'affari  e  all'indice  di  solvibilità.  L'ente  si  riserverà  di  accettare  la  garazia  fornita  previo

controllo presso Banca d'Italia o IVASS della presenza delle idonee autorizzazioni al rilascio di

garanzie fideiussorie. Tale garanzia dovrà contenere la rinuncia al beneficio della preventiva

escussione del debitore principale. La durata della garanzia fideiussoria dovrà coprire l'intero

periodo  del  piano  di  rateizzazione  con  tacito  rinnovo  in  caso  di  proroga  dei  termini  della

dilazione.  E'  data  facoltà  all'ente  di  richiedere  la  garanzia  fideiussoria  anche  per  importi

complessivi  inferiore  ad  euro  40.000,00  qualora  venga  valutata  necessaria  una  maggiore

garanzia per la riscossione del credito;

g) la dilazione di pagamento viene autorizzata a discrezione dell'Ente e previo pagamento del 5%

della somma oggetto di richiesta di rateizzazione, qualora non siano ancora scaduti i termini per

la proposizione del ricorso nel caso di entrate tributarie o non siano ancora trascorsi sessanta

giorni dalla data di notifica del provvedimento nel caso di entrate patrimoniali;

h) una volta iniziate le procedure esecutive di riscossione coattiva, eventuali dilazioni o rateazioni

possono  essere  concesse,  alle  condizioni  e  nei  limiti  indicati  nel  presente  articolo,  previo

versamento pari al 10% delle somme complessivamente dovute ed al rimborso integrale delle

spese delle procedure sostenute  dal  Comune o dall'eventuale  affidatario della  gestione della

specifica entrata;

i) le rate avranno cadenza mensile con scadenza nell'ultimo giorno di ciascun mese e le scadenze

delle  singole  rate  verranno  indicate  nell'atto  di  accoglimento  dell'istanza  di  dilazione.  Il

perfezionamento del piano di rateazione avrà efficacia con il pagamento della prima rata.

3. Nessuna dilazione o rateazione può essere concessa senza l'applicazione degli interessi, che saranno

conteggiati sulle somme oggetto di dilazione ad esclusione degli importi relativi a sanzioni, interessi,

spese di notifica ed oneri di riscossione. Gli interessi di mora verranno conteggiati al tasso di interesse

legale maggiorato di 2 punti percentuali. Per gli interessi legali con maturazione a far data dal 1/1/2023

non si applica la maggiorazione di due punti percentuali di cui ai commi 4 e 5 dell'art. 13 del presente

regolamento. Resta ferma l'applicazione della maggiorazione di due punti percentuali sui tassi legali

vigenti sino alla data del 31/12/2022.

4. La dilazione o rateazione viene concessa  dal  responsabile  designato per  ogni  singola  entrata  in

adesione alle disposizioni dettate dagli articoli 6 e 7 del presente regolamento o dal soggetto affidatario

della riscossione in caso di affidamento in concessione a terzi.

5. In caso di mancato pagamento di due rate anche non consecutive nell'arco di sei mesi nel corso del

periodo di rateazione, dopo espresso sollecito, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il

debito non puo' piu' essere rateizzato; l'intero importo ancora dovuto e' immediatamente riscuotibile in

unica soluzione.

6. In  caso  di  comprovato  peggioramento  della  situazione  di  temporanea  e  obiettiva  difficolta'  la

dilazione concessa puo' essere prorogata una sola volta per il debito residuo ancora dovuto, per un

ulteriore  periodo e fino a un massimo di  36 rate  mensili  a  condizione che non sia  intervenuta la



decadenza come da comma 5 del presente articolo. Il peggioramento della situazione di temporanea ed

obiettiva difficoltà dovrà essere certificato:

a) per  le  persone  fisiche e  per  le ditte  individuali  con  regimi  fiscali  semplificati  attraverso  la

presentazione di certificazione I.S.E.E. aggiornata non superiore a 8.265 euro elevabile a 20.000

per famiglie con almeno 4 figli a carico e con contestuale presentazione di autocertificazione

attestante le motivazioni che hanno comportato il peggioramento della situazione economica;

b)    per  tutti  gli  altri  soggetti  (società  e  ditte  individuali  in  contabilità  ordinaria,  cooperative,

associazioni,  enti  commerciali  ed  enti  non  commerciali,  ecc.),  attraverso  la  certificazione,

redatta da un professionista iscritto all’albo (commercialista o revisore dei conti), attestante il

valore dell’indice di Liquidità minore di uno.

7. Successivamente al pagamento della quota di anticipo funzionale all'accettazione della richiesta di

dilazione, la procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente

sospensione delle misure cautelari già avviate, fatte salve le procedure esecutive già avviate alla data di

concessione della rateizzazione. Nel caso di procedure cautelari od esecutive non ancora attivate, il

perfezionamento  della  rateizzazione  comporta  il  blocco  delle  suddette  azioni  salvo  in  caso  di

decadenza del beneficio.

Art. 16 Crediti inesigibili o di difficile riscossione

1. Alla chiusura dell'esercizio, su proposta del responsabile del servizio interessato, previa verifica del

responsabile del servizio finanziario e su conforme parere dell'organo di revisione, sono stralciati dal

bilancio i crediti inesigibili o di difficile riscossione.

2. I crediti  riferiti  a soggetti debitori  per i quali sono in corso procedure concorsuali, sono dichiarati

provvisoriamente inesigibili.

3. Qualora non si ritenga opportuno procedere allo stralcio, sentito il responsabile del servizio finanziario

ed acquisito  il  parere  dell’organo di  revisione,  può essere  incrementato il  fondo crediti  di  dubbia

esigibilità fino al 100% del valore dei crediti non stralciati.

4. Nel caso di parziale pagamento degli atti esecutivi, se il credito residuo, anche riferito a più anni, è

inferiore ad euro 10,00, l’importo è dichiarato inesigibile, senza necessità di intraprendere ulteriori

azioni cautelari o esecutive.

Art. 17 Arrotondamenti

1. Fatte salve le specifiche disposizioni di legge, il pagamento delle entrate tributarie e patrimoniali deve

essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi,

ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

Art. 18 Compensazioni

1. La compensazione è ammissibile nell'ambito delle entrate tributarie aventi la medesima natura.

2. La richiesta  deve pervenire  al  protocollo  generale,  anche mediante  raccomandata  o a  mezzo  pec,

almeno 30 giorni  prima della scadenza del  debito ed entro i  termini di legge al fine di  evitare di

incorrere nel termine di decadenza del diritto. Tale istanza deve contenere le informazioni utili al fine

della quantificazione del credito e del diritto alla compensazione quali:

– l’ammontare del tributo a credito che si intende compensare;

– i motivi che hanno originato il credito;



– il debito che si vuole compensare.

3. Specificatamente per il  tributo IMU le somme da rimborsare possono essere compensate con gli

importi dovuti al comune stesso a titolo di IMU purchè non sia intervenuta decadenza del diritto al

rimborso fermo restando il divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale dell'IMU.

Art. 19 Rimborsi

1. Il rimborso di un tributo o altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto, entro i termini di

legge, dal responsabile del Servizio su richiesta del contribuente/utente o d'ufficio, se direttamente

riscontrato o dove esistono specifiche previsioni di legge.

2. La  richiesta  di  rimborso,  a  pena  di  nullità  deve  essere  motivata,  sottoscritta  e  corredata  dalla

documentazione dell'avvenuto pagamento e presentata entro il termine previsto dalle normative vigenti

in materia.

3. Entro i termini di legge il responsabile del Servizio può disporre l'accoglimento parziale o il diniego

dell'istanza di rimborso.

4. In deroga ad eventuali termini di prescrizione disposti dalle leggi tributarie, il responsabile del servizio

può  disporre  nel  termine  di  prescrizione  il  rimborso  di  somme  dovute  ad  altro  comune  ed

erroneamente riscosse dall'ente; ove vi sia assenso da parte del Comune titolato alla riscossione, la

somma può essere direttamente riversata allo stesso.

5. Sulle  somme dovute  a  titolo di  entrata,  sia  di  natura  tributaria che di  natura  non tributaria,  sono

calcolati  gli  interessi,  con  maturazione  giorno  per  giorno,  con decorrenza  dal  giorno  in  cui  sono

divenuti esigibili nella misura del tasso legale aumentato di 2 punti percentuali, nel rispetto della L.

296/2006, salvo diversa previsione normativa relativa alla specifica entrata.

6. Per gli interessi legali con maturazione a far data dal 1/1/2023 non si applica la maggiorazione di due

punti percentuali di al comma 5 del presente articolo. Resta ferma l'applicazione della maggiorazione

di due punti percentuali sui tassi legali vigenti sino alla data del 31/12/2022.

Art. 20 Limiti minimi di riscossione e rimborso

1. Non è dovuto il pagamento (in termini di autoliquidazione e di avvisi bonari), né l'ufficio procede al

rimborso, per i seguenti importi, intesi per singola annualità, per singola entrata e per singolo soggetto

contribuente:

a) Entrate tributarie: pari o inferiori ad Euro 10,00

b) Entrate patrimoniali: pari o inferiori ad Euro 10,00

2. Non si applicano i suddetti limiti di importo per le occupazioni su aree adibite a mercato giornaliero

(Canone mercatale /Tosap e Tassa smaltimento rifiuti giornaliera) e per l'imposta di soggiorno.

3. Non si procede alla riscossione coattiva, né al rimborso delle entrate elencate nel comma 1, per importi

che siano inferiori o uguali ad Euro 10,00. Tale somma si intende comprensiva del debito per ciascuna

entrata e per ciascun periodo di imposta comprendendo nella somma complessiva sia il tributo/entrata

patrimoniale che tutti i suoi accessori. La disposizione di cui al presente comma non si applica qualora

le somme dovute derivino da ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi ad un medesimo

tributo/entrata patrimoniale.



Art. 21 Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva di tutte le entrate comunali avviene ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. n. 446/97

con il metodo dell'accertamento esecutivo per le entrate tributarie e per le entrate patrimoniali secondo

le modalità previste dal presente regolamento e per quanto non regolamentato da quanto previsto per la

riscossione coattiva ai sensi della normativa vigente.

2. La riscossione coattiva delle sanzioni per violazione al codice della strada di cui al decreto legislativo

30 aprile  1992,  n.  285  può essere  effettuata,  per  ragioni  di  economicità,  efficienza  e  funzionalità

dell’azione  amministrativa,  tramite  iscrizione  a  ruolo,  sulla  base  del  Decreto  del  Presidente  della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero tramite ingiunzione di pagamento, con le modalità di

cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, applicando le disposizioni contenute nel  titolo II  del

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

3. Resta ferma l'utilizzazione dell'ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 639/1910 e s.m.i. per gli avvisi di

accertamento tributari o per gli atti di recupero delle entrate patrimoniali emessi entro il 31/12/2019 e

regolarmente notificati seppur redatte tenendo conto della normativa indicata all'art. 1 commi dal 792

all'804  della  Legge  n.  160/2019 ad eccezione  delle  ingiunzioni  fiscali  riguardanti  le  sanzioni  per

violazione al codice della strada di cui al D. Lgs. 285/1992.

4. La  gestione  delle  attività  inerenti  la  riscossione  coattiva  delle  entrate  comunali  è  assicurata  dal

competente servizio dell’Ente anche tramite affidamenti di segmenti di attività a soggetti esterni.

5. Qualora la riscossione coattiva debba riguardare entrate liquidate con l'invio di un avviso bonario,

prima di procedere alla notifica dell'avviso di accertamento esecutivo con irrogazione delle sanzioni, si

deve notificare, mediante raccomandata postale con ricevuta di ritorno o mediante atto giudiziario o

con posta elettronica certificata, idoneo sollecito di pagamento riportante le somme dovute per titolo

originario di pagamento, gli interessi e il recupero delle spese postali e il termine perentorio di 30

giorni  per  effettuare  il  pagamento,  pena  l'emissione  dell'avviso  di  accertamento  esecutivo  con

irrogazione delle sanzioni e termine perentorio di pagamento entro il termine per la proposizione del

ricorso per l’accertamento esecutivo tributario ed entro 60 giorni dalla notifica per l’accertamento

esecutivo patrimoniale.

6. Gli avvisi di accertamento esecutivi e le ingiunzioni fiscali dovranno presentare tutti i requisiti quali

l'intimazione ad adempiere entro il termine di presentazione del ricorso per le entrate trbutarie o entro

sessanta giorni dalla notifica per le entrate patrimoniali, l'obbligo di pagamento degli importi negli

stessi indicati, l'indicazione del soggetto deputato alla riscossione, nonchè per le entrate tributarie tutte

le  indicazioni  previste  dalla  L.  n.  212/2000  (cosiddetto  statuto  dei  diritti  del  contribuente)  e

l'indicazione dell'applicazione, nei casi di tempestiva proposizione del ricorso, delle disposizioni di cui

all'art. 19 D. Lgs. 472/1997, mentre per le entrate patrimoniali l'indicazione dell'applicazione, nei casi

di tempestiva proposizione del ricorso, delle disposizioni di cui all'art. 32 del D. Lgs. 150/2011. Il

contenuto degli avvisi di accertamento esecutivi è riprodotto anche nei successivi atti da notificare al

contribuente:

- in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento e

aiconnessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni ai sensi del vigente regolamento relativo

all'accertamento con adesione;

- in caso di definitività dell'atto impugnato.

7. Gli avvisi di accertamento tributari assumono la natura di titolo esecutivo trascorso il termine previsto

dalla  normativa  vigente  per  la  proposizione  del  ricorso.  Gli  atti  di  accertamento  per  le  entrate

patrimoniali  diventano  titolo  esecutivo  trascorsi  sessanta  giorni  dalla  notifica.  Non  si  provvede

pertanto  alla  preventiva  notifica  dell'ingiunzione  di  pagamento  di  cui  al  R.D.  639/1910  nè  della

cartella di pagamento di cui al DPR 602/1973.



8. L'avviso  di  accertamento  esecutivo  è  sottoscritto  dal  funzionario  responsabile  del  tributo  o  dad

funzionario resposabile dell'entrata per le entrate patrimoniali.  L'atto può essere firmato con firma

autografa che può essere sostituita dall'indicazione a stampa ai sensi dell'art. 1 c. 87 della L. 549/1995

ovvero con firma digitale secondo le modalità di cui al D. Lgs. 82/2005 e del D. Lgs. 217/2017.

9. Decorsi 30 giorni dal termine per la proposizione del ricorso per l’accertamento esecutivo tributario o

dal termine di sessanta giorni dalla notifica per l’accertamento esecutivo patrimoniale, il Funzionario

responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata patrimoniale procede all’affidamento in carico al

soggetto legittimato alla riscossione forzata indicato negli atti di accertamento e negli atti relativi alle

entrate patrimoniali, ovvero ad altro soggetto incaricato successivamente all’emissione degli atti stessi

che procederà al recupero coattivo delle somme dovute secondo le procedure previste dalla normativa

vigente.

10. In caso di gestione affidata all'esterno, ai soggetti affidatari competono le medesime attribuzioni ed

obbligazioni che sono previste dalla normativa vigente e dai regolamenti comunali per i funzionari e i

dirigenti preposti alla gestione delle entrate.

11. Ai sensi della normativa vigente il Sindaco o il rappresentante legale della società affidataria può

nominare uno o più funzionari responsabili della riscossione i quali esercitano le funzioni demandate

agli ufficiali della riscossione. I funzionari responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo

svolgimento di predette funzioni è accertata ai sensi di legge.

12. Con  provvedimento  motivato  il  sindaco  potrà  revocare  la  nomina,  a  seguito  di  gravi  e  ripetute

inosservanze ai doveri dell’ufficio affidato al funzionario della riscossione.

13. Le  disposizioni  contenute  in  altri  regolamenti  comunali  che  regolano la  materia  della  riscossione

coattiva  in  modo incompatibile  con  le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento  si  devono

intendere non più applicabili con riferimento agli atti emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020.

14. Qualora venga presentato ricorso avverso l'atto di accertamento notificato il funzionario del tributo o il

fuzionario responsabile dell'entrata patrimoniale verifica l'opportunità di procedere con la riscossione

coattiva in pendenza di giudizio, valutando la natura del debitore ed il rischio di insoluto prima che

l'atto contestato diventi definitivo a seguito del passaggio in giudicato della sentenza che decide la

controversia.

15. Ai sensi dell'art. 1 c. 792 lettera d) della L. 160/2019, in presenza di fondato pericolo per il positivo

esito della riscossione, non opera la sospensione di cui alla medesima disposizione di legge.

Articolo 22 Costi di elaborazione e notifica per la riscossione coattiva

1. I costi di elaborazione e di notifica dell’atto di accertamento esecutivo tributario e patrimoniale e delle

ingiunzioni fiscali per gli atti emessi entro il 31/12/2019 e quelli delle successive fasi cautelari ed

esecutive sono posti a carico del debitore e sono così determinati:

a) una quota denominata «oneri di riscossione a carico del debitore», la cui entità percentuale ed i

valori  massimi  distinti  in  caso  di  pagamento  entro  il  sessantesimo  giorno  dalla  data  di

esecutività dell'atto o in caso di pagamento oltre detto termine sono indicati dalla normativa

vigente;

b) una quota denominata «spese di notifica ed esecutive»,  comprendente il costo della notifica

degli atti e correlata all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, ivi

comprese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i diritti, oneri ed

eventuali  spese  di  assistenza  legale  strettamente  attinenti  alla  procedura  di  recupero,  nella

misura fissata dalle disposizioni vigenti.



TITOLO IV CONTENZIOSO

Art. 23 Contenzioso tributario

1. Spetta  al  Sindaco,  salvo  diversa  previsione  di  legge,  quale  rappresentante  dell'ente  e  previa
autorizzazione  da  parte  della  Giunta  Comunale,  costituirsi  in  giudizio  nel  contenzioso  tributario,
proporre e aderire alla conciliazione giudiziale, proporre appello ad esclusione delle componenti IUC
(IMU-TASI-TARI)  e  per  la  Nuova  IMU,  per  le  quali  il  legislatore  ha  individuato  il  funzionario
responsabile.

2. A  tale  scopo  il  Sindaco  può  delegare  il  funzionario  responsabile  o  altro  dipendente  dell'ente.  Il
delegato rappresenta l'ente nel procedimento.

3. L'attività di contenzioso può essere gestita in forma associata con altri comuni,  mediante apposita
struttura.

4. Ove necessario, la difesa in giudizio può essere affidata anche a professionisti esterni all'ente.

TITOLO V SANZIONI

Art. 24 Sanzioni

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determinate e graduate ai sensi dei decreti legislativi n.

471, n. 472, n. 473 del 18/12/1997 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplinano il sistema

sanzionatorio tributario.

2. L'avviso di contestazione della sanzione o maggiorazione per le entrate non tributarie, deve contenere

tutti gli elementi utili per la individuazione della violazione e dei criteri seguiti per la quantificazione

della sanzione o maggiorazione stessa. L'avviso di irrogazione delle sanzioni o maggiorazioni può

essere  notificato  a  mezzo  posta,  con  invio  di  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno,  secondo  le

modalità dettate dalla normativa vigente.

3. Le  sanzioni  tributarie  sono  determinate  dal  funzionario  responsabile  designato  per  ogni  singolo

tributo, all'interno della misura minima e massima prevista dalla legge.

TITOLO VI DISPOSIZIONI FINALI

Art. 25 Norme di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti e le

disposizioni dei regolamenti delle singole entrate tributarie e patrimoniali.
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